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2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, anche in relazione alle straordi-
narie esigenze di prevenzione e contrasto del terrorismo, 
il piano d’impiego di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, può essere 
prorogato fi no al 31 dicembre 2015, anche per l’ulteriore 
contingente di 4.500 unità, in relazione alle esigenze di 
cui al primo e secondo periodo del medesimo articolo 5, 
comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 
2008, n. 92, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 luglio 2008, n. 125. L’impiego del predetto contingen-
te è consentito nei limiti della spesa autorizzata ai sensi 
del comma 2 del presente articolo. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione del comma 1 è autorizzata 
la spesa di 42.446.841 euro per l’anno 2015 con specifi ca 
destinazione di 41.346.841 euro per il personale di cui al 
comma 74 e di 1,1 milioni di euro per il personale di cui 
al comma 75 dell’articolo 24 del decreto-legge 1º luglio 
2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102. Al relativo onere, pari a 42.446.841 
euro per l’anno 2015, si provvede mediante l’impiego 
della corrispondente somma disponibile ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2012, 
n. 79, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 131, la quale è versata all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnata ai pertinenti programmi 
degli stati di previsione del Ministero dell’interno e del 
Ministero della difesa». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, le parole: «il periodo di commissa-

riamento risulta scaduto da non più di un anno,» sono so-
stituite dalle seguenti: «il periodo di commissariamento 
risulta scaduto da non più di diciotto mesi,»; 

 al comma 2, le parole: «dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto». 

  All’articolo 7:  
  il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Per l’anno 2015, le risorse derivanti da operazio-
ni di rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei ti-
toli obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli 
enti territoriali senza vincoli di destinazione»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 259, comma 1  -ter  , del testo uni-

co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Negli enti 
locali il predetto termine è esteso a quattro anni”»; 

 al comma 5, le parole: «Per i comuni» sono sostituite 
dalle seguenti: «Per gli enti territoriali»; 

  dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 

n. 147, dopo il comma 569 è inserito il seguente: “569  -
bis  . Le disposizioni di cui al comma 569, relativamente 
alla cessazione della partecipazione societaria non aliena-
ta entro il termine ivi indicato, si interpretano nel senso 
che esse non si applicano agli enti che, ai sensi dell’arti-
colo 1, commi 611 e 612, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, abbiano mantenuto la propria partecipazione, me-
diante approvazione di apposito piano operativo di razio-
nalizzazione, in società ed altri organismi aventi per og-
getto attività di produzione di beni e servizi indispensabili 
al perseguimento delle proprie fi nalità istituzionali, anche 
solo limitatamente ad alcune attività o rami d’impresa, e 
che la competenza relativa all’approvazione del provve-
dimento di cessazione della partecipazione societaria ap-
partiene, in ogni caso, all’assemblea dei soci. Qualunque 
delibera degli organi amministrativi e di controllo interni 
alle società oggetto di partecipazione che si ponga in con-
trasto con le determinazioni assunte e contenute nel piano 
operativo di razionalizzazione è nulla ed ineffi cace”»; 

  dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:  
 «9  -bis  . Nell’esercizio delle funzioni amministrative 

delegate ai sensi del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 280, per i fi ni di cui all’articolo 74 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, le province autonome di Trento e di 
Bolzano, per portare a conoscenza degli intestatari cata-
stali le nuove rendite di particelle catastali coinvolte in in-
terventi di miglioramento della rappresentanza cartografi -
ca catastale o di revisione degli estimi catastali, possono 
utilizzare la notifi ca mediante affi ssione all’albo pretorio 
di cui è data notizia nel Bollettino uffi ciale della regione 
e mediante altri strumenti adeguati di comunicazione, an-
che collettiva, compresi quelli telematici. 

 9  -ter  . Allo scopo di favorire la corretta gestione dei 
Centri di raccolta comunale per il conferimento dei rifi uti 
presso gli impianti di destino, nonché per l’idonea clas-
sifi cazione dei rifi uti, nelle more dell’adozione, da parte 
della Commissione europea, di specifi ci criteri per l’at-
tribuzione ai rifi uti della caratteristica di pericolo HP 14 
“ecotossico”, tale caratteristica viene attribuita secondo le 
modalità dell’Accordo europeo relativo al trasporto inter-
nazionale delle merci pericolose su strada (ADR) per la 
classe 9 - M6 e M7. 

 9  -quater  . Il comune di Milano, per le opere inserite 
nell’Allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 6 maggio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 123 del 28 maggio 2013, per far fronte a par-
ticolari esigenze impreviste e variazioni venutesi a ma-
nifestare nell’ambito dell’esecuzione delle opere, è auto-
rizzato ad utilizzare l’importo complessivo dei contributi 
ministeriali assegnati, comprese le economie di gara. Le 
somme assegnate all’opera “Collegamento SS 11 - SS 
233” dall’Allegato 1 del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 6 maggio 2013 e quelle destina-
te al lotto 1B del medesimo intervento dall’articolo 13 
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e 
dal decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
27 giugno 2014 sono da intendersi integralmente e indi-
stintamente assegnate all’opera “Collegamento SS 11 - 
SS 233”. 

 9  -quinquies  . Al fi ne di dare compiuta attuazione 
al processo di riordino delle funzioni delle province di-
sposto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, le regioni che, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 95, della medesima legge, 
non abbiano provveduto nel termine ivi indicato ovvero 
non provvedano entro il 31 ottobre 2015 a dare attuazio-
ne all’accordo sancito tra Stato e regioni in sede di Con-


